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Da Bologna la conferma della pericolosità 

Cancerogeno 
l'Ilta, sostituto 

del fosforo 
Conferenza stampa del professor Maltoni - Le ricerche dell'istituto 
di Oncologia - Il prodotto dovrebbe essere utilizzato nei detersivi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'Nta (acido nitrolotriacetico). il 
composto che dovrebbe sostituire i polifosfati 
presenti nei detersivi, sia pure a dosi alte, risulta 
inequivocabilmente cancerogeno di per sé ed è, 
inoltre, stimolatore di altri agenti ugualmente 
cancerogeni. 

Ricerche effettuate dall'istituto di oncologia 
di Bologna lo testimoniano in maniera inoppu
gnabile. «La somministrazione di alte dosi di Nta 
con la dieta e con l'acqua da bere — scrive il 
direttore dell'istituto bolognese, professor Cesa
re Maltoni. nel numero di settembre (a giorni in 
edicola) della rivista -Consumatori" — determi
na l'insorgenza di tumori dell'apparato urinario 
in sistemi sperimentali. In particolare, è risultato 
che il composto provoca tumori renali benigni e 
soprattutto maligni (adenomi e adenocarcinomi) 
in ratti di due ceppi diversi e in topi, e tumori 
epiteliali delle pelvi renali, degli ureteri e della 
vescica, in un ceppo di ratti». «I dati sugli effetti 
e i possibili danni dell'Nta o dei prodotti che 
mobilizza, sugli ecosistemi sono ancora scarsi e 
necessitano, a nostro avviso — commenta il pro
fessor Maltoni — di studi ulteriori.. Ma sulla 
cancero^enicità del composto, precisa, non vi so
no dubbi. Senza dimenticare, poi gli effetti tossi
ci sìa pure cancerogeni. L'Nta, per esempio, se 
liberamente commercializzato, avrebbe anche il 
potere di formare complessi ad alta stabilità <*on 
i metalli pesanti (alluminio, cadmio, cromo, fer
ro.niombn. nichel e zinco). 
* E la miscela Nta-metaUi è altamente tossica. I 

metalli pesanti, è opportuno ricordare, sono pre
senti in forte quantità soprattutto nei fanghi e 
nei sedimenti dei fondali dei (lumi, laghi, baie e 
porti, dove vengono drenate le acque di scarico di 
grandi città. .In questi casi — fa notare il profes
sor Mattoni — le capacità mobilizzanti dell'Nta 
potrebbero avere effetti incontrollabili*. «Questa 
— ha aggiunto — è probabilmente la principale 
ragione per cui l'uso di Nta non è stato autorizza
to nello Stato di New York». 

Ed ancora: nel corso di indagini condotte in 

alcuni paesi, in particolare nel Canada e negli 
Usa, dove l'Nta viene usato da tempo, trace di 
questo composto sono state riscontrate non solo 
nelle acque naturali e superficiali, ma anche nel
l'acqua dei pozzi e in quella di uso domestico 
proveniente da fiumi, bacini di riserva e falde 
idriche. E si badi bene, Usa e Canada possono 
contare su bacini idrici sconfinati, con una capa
cità, quindi, di attenuare gli effetti tossici del
l'Nta. •! dati canadesi — ha osservato in proposi
to il professor Maltoni nel corso di una conferen
za stampa convocata dall'Associazione regionale 
delle cooperative di consumatori dell'Emilia Ro
magna per illustrare proprio il recentissimo stu
dio sull Nta effettuato presso i laboratori dell'i
stituto di Oncologia di Bologna — non possono 
certamente essere ricondotti alla situazione ita
liana ed in particolare alla parte centro-meridio
nale del nostro paese, dove molti corsi d'acgua 
hanno un carattere semitorrentizio e periodi di 
magra per molti mesi dell'anno e dove il numero 
degli impianti di depurazione esistenti è assai 
ridotto». .Al momento attuale — ha osservato il 
professor Maltoni — la scelta dell'Nta mi appare 

flercio un po' azzardata ai fini della tutela del-
'ambiente e della salute». 

Che fare, allora, per sostituire il fosforo dai 
detersivi, sotto accusa per essere uno dei maggio
ri responsabili dell'eutrofizzazione delle acque 
dolci? 

•Secondo la Coop — ha sostenuto Diego Passi
ni, dell'associazione delle cooperative dei consu
matori — bisogna interrompere l'attuale utilizzo 
contingentato (2.000 tonnellate annue) di Nta 
nei detersivi, ma soprattutto evitare, come re
centi orientamenti dell'Istituto superiore della 
sanità lasciano presagire, che si arrivi nei prossi
mi mesi ad una quasi liberalizzazione del prodot
to». Se dovesse venire autorizzato (come sembra) 
un uso percentuale del 3 ' . . significherebbe im
metterne ogni anno nell'ambiente ben 9.000 ton
nellate! 

Franco De Felice 

L'edizione '85 ha segnato un calo di partecipazione 

i t i 

Roberto Formigoni 

Dal nostro Inviato 
RIMINI — Oggi finisce il 
meeting '85, il meeting del
l'eroe buono Parsifal con
trapporlo alla bestia cattiva 
e all'eroe sciocco Superman. 
Finisce, al di là della soddi
sfazione di facciata degli or
ganizzatori. con un bilancio 
probabilmente al di sotto 
delle aspettative. La parteci
pazione del pubblico è ap
parsa inferiore a quella del
l'edizione passata, nel com
plesso la manifestazione di 
Comunione e Liberazione è 
rimasta ingabbiata dentro 
un rigido schema teologico, 
senza concessione alcuna ai 
problemi del presente. E per 
giunta ieri a Rimini è man
cato all'appello De Mita. Da
to tutti i giorni come quasi 
sicuro dalle informazioni uf
ficiose del servizio stampa 
del meeting, il segretario del
la De era atteso sopratutto 
per alzare un po' il tono di 
una manifestazione che ave
va già visto defezioni di rilie
vo come quelle di Eugcne Jo-
nesco, madre Teresa di Cal
cutta. Carlo Rubbia e altri 
ancora. Singolare, a questo 
punto, la considerazione de
gli organizzatori »S1 meeting 
non cerca grossi nomi, ci in
teressano solo le personalità 
della cultura. I politici al 

Si conclude 
il meeting di CI 

De Mita non arriva 
Formigoni sollecita la De a rinnovare la realtà del partito 
L'incontro del prossimo anno sul tema «Tamburi, bit, notizie» 
meeting si sono sempre au
toinvitati». Lo »sgarbo» di De 
Mita è stato anche seguito da 
un'immediata precisazione 
del rapporto fra CI e la De 
fatta da Roberto Formigoni. 
Il leader del movimento po
polare ieri ha presentato, 
tutto intero, il culto di questi 
cattolici alla Democrazia 
Cristiana: «La De, ha detto 
Formigoni, deve compiere 
un altro passo dopo che nelle 
elezioni del 12 maggio ha 
aperto le sue liste a persone 
provenienti da realtà esterne 
al partito. Il punto essenziale 
è il rinnovamento interno 
della De. Potrebbe esserci la 
schizofrenia di liste elettora
li che sono state rinnovate e 
di un sistema di meccanismo 
interno del partito che pro
cede col sistemi di sempre, 
coi vecchi sistemi della coo
ptazione. Sono sistemi deci
samente inaccettabili che 
devono essere superati. C'è 
un'inerzia che tende a rite
nere Il partito definito una 
volta per tutte e a rinnovare 
la classe dirigente semplice
mente per cooptazione». In
somma, il 12 maggio CI ha 
fornito un aiuto decisivo alla 
De. Ora la De si comporti di 
conseguenza assegnando 
agli eletti di CI la loro parte 
di potere negli enti locali. 

Fatte queste polemiche pun
tualizzazioni ieri gli organiz
zatori hanno annunciato il 
tema del meeting '86: «Tam
buri, bit, notizie». A parlarne 
è stato Sante Bagnoli, presi
dente della Jaca Book. la ca
sa editrice di CI. Nell'86 il 
meeting abbandonerà dun
que le imprese eroiche dei 
cavalieri medioevali e af
fronterà un tema tutto della 
società moderna, quello del
l'informazione e della comu
nicazione. Nel clima piutto
sto nervoso che accompagna 
il finale di questo raduno ieri 
uno dei più autorevoli ani
matori del meeting, l'on. Ni
cola Sanese, sottosegretario 
all'Industria, è incappato in 
un clamoroso scivolone. Ad 
un giornale locale Sanese ha 
detto che il Comune fa di 
tutto per ostacolare lo svol
gimento del meeting. I servi
zi verrebbero organizzati in 
modo carente, il contributo 
finanziario sarebbe ben al di 
sotto dell'importanza del ra
duno. Replica il Comune: 
•L'ente locale ha sempre for
nito il suo appoggio al mee
ting, convinto com'è che si 
tratta di una manifestazione 
di indubbio valore culturale» 
e anche di richiamo politico. 
Questo appoggio si è manife
stato «con contributi in de

naro, servizi e disponibilità 
gratuita di strutture e locali, 
la cui quantificazione rag
giunge livelli considerevoli». 
Quanto al contributo finan
ziarlo il Comune ha stanzia
to 25 milioni e si è mostrato 
disponibile a soddisfare, al
meno parzialmente, una ul
teriore richiesta di 25 milioni 
avanzata ultimamente dagli 
organizzatori». Da notare 
che, nel complesso, il mee
ting riceve dagli enti pubbli
ci contributi per circa 250 
milioni. Ieri, nella penultima 
giornata, il meeting ha ospi
tato gli interventi del l'arci
vescovo di Bologna, cardina
le Giacomo Biffi (molto vici
no a CI) e del sociologo della 
Lega democratica Achille 
Ardigò. Biffi ha parlato di 
paleontologia in una tavola 
rotonda sulla «morte per spe
cializzazione». Ardigò ha in
vece partecipato ad un in
contro sul volontariato. È 
entrato in polemica con 
Giorgio Bocca e col direttore 
del Censis De Rita ai quali 
ha rimproverato di non aver 
capito che «niente è più ar
caico e miope della loro ten
denza ad esaltare il capitali
smo senza la contemperazio
ne dell'etica di solidarietà». 

Onide Donati 

Conclusi i lavori, l'assemblea ha ribadito la ferma condanna dell'apartheid ed eletto gli organi collegiali 

Si I I I Valdese: come «stare» in questo Stato 
È arrivata nel corso della seduta notturna la notizia dell'arresto del pastore Abel Hendriks, presidente delia chiesa metodista in Sudafrica, composta 
da neri air80% - Respinto il documento Bem - La questione dei rapporti con il potere politico - Il rifiuto di finanziamenti per fìne di culto 

Nostro servizio 
TORRE PELLICE — Il Si
nodo valcdese e metodista 
ha concluso i suoi lavori ap
provando una serie di docu
menti sui temi discussi nel 
corso della settimana, ed 
eleggendo i vari organi colle
giali. Quale Moderatore è 
stato riconfermato il pastore 
Giorgio Bouchard. Il Sinodo 
era stato raggiunto in seduta 
notturna dalla notizia del
l'arresto del pastore Abel 
Hendriks, che è stato presi
dente della Chiesa metodista 
del Sudafrica composta per 
l'80°i da membri di colore, e 
ha ribadito in un suo docu
mento In condanna dell'a
partheid — inviando anche 
una lettera al presidente del 
Consiglio Craxi — e prospet
tando inoltre interventi con
creti a favore delle vittime 
della segregazione razziale. 

Sulla tossicodipendenza, i 
centottanta delegati hanno 
approvato una dettagliata 
relazione su quello che è sta
to definito -il vero problema 
sociale di questi anni»: molti 
giovani affollavano le tribu
ne dell'aula sinodale per il 
dibattito, e l'approfondi
mento del tema è stato rin
viato alle chiese locali, che 
ne discuterono in vista della 
sessione sinodale dei 1986. 

Riguardo all'ecumenismo, 
oltre all'adesione di cui si è 
detto alla convocazione di 
un Concilio di tutte le chiese 
cristiane sulla pace, il Sino
do si è pronunciato ieri su un 
importante documento (il 
cosiddetto Bem) riguardante 
la dottrina e la pratica del 
battesimo e dell'eucarestia e 
il modo di intendere il mini
stero ecclesiastico, inviato a 
tutte le Chiese che ne fanno 
parte dal Consiglio ecumeni
co delle Chiese. 

Pur riconoscendo che Io 
studio del Bem è stato ricco 
di interesse ed utilità, il Si
nodo lo ha respinto a lar
ghissima maggioranza, am
piamente motivando il pro
prio dissenso, poiché, in so
stanza, «il Bem centra la fe
de, la comunione e la testi
monianza cristiana non su 
Dio e sell'Evangelo, bensì 
sulla chiesa quale struttura 
sacrale», opponendosi al ruo
lo di «una casta dotata di po
teri sacerdotali, mediatrice e 
rappresentante del divino». 

Una forte riaffermazione 
di identità, dunque, la stessa 
che compare, non più in 
campo teologico, ma nel 
campo politico dei rapporti 
con lo Stato italiano. Qui il 
Sinodo si è attenuto rigoro
samente alle linee dell'Inte-

TORRE PELLICE — Il moderatore della tavola valdese Giorgio 
Bouchard 

sa, sia sull'istruzione religio
sa nella scuola sia sulla defi
scalizzazione. 

L'art.9 dell'Intesa, infatti, 
afferma che la formazione 
religiosa è compito «delle fa
miglie e delle chiese», per cui 
i protestanti italiani non ri
chiedono di svolgere corsi di 
religione nelle scuole gestite 
dallo Stato o da altri enti 
pubblici, pur essendo ovvia
mente disponibili ad incon
tri, dibattiti e conferenze — 
che avvengono già in molte 
scuole — con l'aspetto di to
tale gratuità, cioè senza one
ri per Io Stato. Essi inoltre 
rivendicano il diritto di non 
avvalersi dell'istruzione reli
giosa cattolica, e criticano il 
ministro della Pubblica 
istruzione che, «malgrado 
l'entrata in vigore delle nuo
ve norme concordatarie», 
non ha ancora impartito alle 
scuole le relative istruzioni. 
Il ministro Falcucci viene 
inoltre critica per quanto ri
guarda i nuovi programmi 
della scuola elementare, in 
cui la soluzione riguardante 
l'insegnamento religioso ri
sulta «Ambigua ed inade
guata». Nella scuola, infatti, 
il fatto religioso deve essere 
affrontato, a parere dei pro
testanti italiani, «nel quadro 
del suo progetto culturale 

complessivo», e non come 
materia a sé. 

Anche sulla defiscalizza
zione (cioè l'ipotesi, proposta 
in Parlamento, di estendere 
alle altre confessioni religio
se il sistema di finanziamen
to previsto per la Chiesa cat
tolica dal nuovo Concorda
to), il Sinodo ha escluso una
nimemente, sulla base della 
Intesa, il finanziamento per 
fini di culto, a cui devono 
provvedere soltanto i fedeli. 
Mentre per la possibilità di 
utilizzare una quota dell'otto 
per mille dell'Irpef a fini so
ciali, per esempio il Terzo 
Mondo, la discussione è 
aperta, e le chiese locali sono 
invitate a studiare tutta la 
questione in vista del Sinodo 
dell'anno prossimo. 

Se è pur vero che, come 
nota lo storico Giorgio Spini, 
i valdo-metodisti sono «figli 
ideali del separatismo teoriz
zato nell'Ottocento, per cui: 
niente soldi dallo Stato!», se, 
come afferma il teologo 
Giorgio Tourn, «la religione 
è una scelta privata dell'in
dividuo, ma viene testimo
niata nella società, per cui 
certamente l'esperienza reli
giosa vissuta da una comu
nità fa parte della realtà cul
turale di un popolo, della sua 
interiorità, ma lo Stato non 

deve in alcun modo interve
nire a mantenere le strutture 
ecclesiastiche», il problema è 
come porsi fattivamente In 
questo Stato che, come è sta
to notato nel dibattito, sta 
cambiando. Muta da «Stato 
confessionale a Stato ten
denzialmente pluralistico, 
non ancora, come desidere
remmo noi, aconfessionale» 
osserva Rosanna Nitti, ricer
catrice di Storia del cristia
nesimo all'Università di Na
poli e dirigente Pei di quella 
Federazione, «e nella forbice 
tra le nostre posizioni di 
principio che sono radicali, e 
l'appiattimento sulla prassi, 
tra il radicalismo dogmatico 
e il possibilismo etico, biso
gna trovare il preciso punto 
in cui collocarsi». 

È una ricerca di grande re
spiro, perché riguarda — co
me già i temi affrontati nei 
referendum del divorzio e 
dell'aborto — il problema 
della laicità dello Stato, e a 
cui tutti i democratici sono 
vivamente interessati. Come 
collocarsi verso uno Stato 
nei confronti del quale si è 
stata e si è minoranza op
pressa. e che non si nega, ma 
si vuole profondamente tra
sformato, è una tematica 
complessa. 

Piera Egidi 

Preti, emorragia cerebrale 
È grave il vicepresidente Psdi 

RIMINI — II vicepresidente del Psdl, on. Luigi Preti, è rico
verato in gravi condizioni da giovedì sera — ma la notizia si 
è appresa solo nella serata di ieri — nel reparto di cardiologia 
dell'ospedale degli Infermi di Rimini, per emorragia cerebra
le. Ieri il parlamentare è stato sottoposto a tomografia assia
le computerizzata (Tac) In una cllnica privata cittadina. I 
sanitari che lo hanno visitato hanno dichiarato che non è 
operabile né è consigliato il suo trasporto In altra località. 
L'on. Preti, a quanto si è appreso, era stato colto da malore 
durante la cena in un ristorante di Rimlnl ed era stato subito 
trasportato in ospedale. Nella città romagnola Preti è consi
gliere comunale ed ha un'abitazione. 

55 comunicazioni giudiziarie 
per il «buco» della Steinhauslin 

FIRENZE — II sostituto procuratore della Repubblica di 
Firenze, Michele Polvani, ha emesso 55 comunicazioni giudi
ziarie nell'ambito dell'inchiesta sulle esportazioni di capitali 
all'estero compiute da ex dirigenti della banca Steinhauslin. 
Gli avvisi di reato hanno riguardato imprenditori, commer
cianti, esponenti della nobiltà fiorentina. Fra gli indiziati 
figura ad esempio il finanziere milanese Paolo Mario Leati, 
maggior azionista e responsabile operativo della Lombar-
dfin. 

L'Inchiesta è scaturita dalle indagini sul buco di 40 miliar
di accertato alla Stenhauslin. 

Liguria, altri avvisi di reato 
per corsi professionali fantasma 

GENOVA — In un clima di «panico» nel mondo politico ligu
re, fra interrogatori e fascicoli custoditi negli uffici della 
Regione Liguria misteriosamente scomparsi, continua a Ge
nova lo stillicidio di comunicazioni giudiziarie per lo scanda
lo dei corsi di formazione professionale finanziati dalla Re
gione con fondi Cee. Stanno arrivando a destinazione una 
ventina di nuovi avvisi di reato indirizzati — a quanto si sa — 
prevalentemente ad Imprenditori, ma anche ad alcuni espo
nenti politici. L'ex vicepresidente della Giunta regionale Gia
como Gualco (democristiano) e il funzionario Alberto Verar-
do — che già subirono l'arresto nel mese di luglio — hanno 
ritirato personalmente ieri mattina altre due comunicazioni 
che potrebbero riguardare un corso tenuto presso una nota 
azienda di abbigliamento. 

Costituita Passociazione 
dei transessuali cattolici 

PESCARA — È stata costituita a Pescara la «Libera associa
zione transessuali democratici cattolici». Fra gli scopi del
l'associazione (a carattere nazionale) lo statuto prevede la 
•sensibilizzazione della chiesa cattolica e delle massime au
torità ecclesiastiche verso la condizione sociale del transes
suali, spesso disattesi nelle loro condizioni, con il risultato 
della loro definitiva emarginazione». 

A Pescara ci sono ufficialmente una decina di transessuali 
e nel centro abruzzese lo scorso anno si celebrò il primo 
matrimonio di un transessuale, Gabriella Cacciagrano — già 
Gabriele — che sposò un operaio di Ortona a Mare, Luciano 
La Sorda. 

I partiti e la governabilità: 
idee a confronto a Lavarone 

LAVARONE (TRENTO) — La riforma istituzionale, le auto
nomie locali, i partiti e la governabilità sono i temi di un 
convegno di studi, promosso dal Centro «Aldo Moro» di Pado
va, che sarà concluso domani da un discorso di De Mita. 

II convegno si è aperto ieri con una relazione del ministro 
Martinozzoli sulla «nascita dello Stato democratico in Italia* 
e un dibattito su Alcide De Gasperi, introdotto da una testi
monianza della figlia dello statista scomparso, Maria Roma
na. Tra gli altri interverranno i vicesegretari della De Bodra-
to e Scotti. 

Aids nel carcere di Corigliano, 
è il primo caso in Calabria 

CORIGLIANO CALABRO (Cosenza) — Un detenuto del car
cere di Corigliano Calabro. Giovanni Scigliano, di 20 anni, 
tossicodipendente, è affetto da Aids. La notizia e stata con
fermata stamani dai carabinieri della compagnia di Cori
gliano Calabro. Si tratta del primo caso di Aids accertato in 
Calabria. Scigliano si trova attualmente in cella d'isolamen
to. 

Giovane torero incornato 
a morte nell'arena a Madrid 

MADRID — José Cuberò «EI Yiyo». giovane torero madrile
no, è morto mentre si preparava ad uccidere il suo secondo 
toro, in una corrida a Colmenar Viejo, presso Madrid. »E1 
Yiyo». nato nel popolare sobborgo madrileno di Canillejas, 
aveva solo 21 anni, e negli ultimi anni era riuscito ad affer
marsi come un torero di livello nazionale, destinato a un 
brillante futuro. Burlerò è il nome del toro, dell'allevamento 
di Marcos Nunez. Già ferito mortalmente dalla spada, l'ani
male in un estremo sussulto ha incornato il torero perforan
dogli il polmone sinistro. Erano le 20,45. La ferita e apparsa 
subito mortale, e «El Yiyo» è spirato dopo pochi minuti. «El 
Yiyo» non doveva partecipare a questa serie di corride di 
Colmenar Viejo, e solo all'alba di ieri aveva firmato il con
tratto per sostituire un maturo toreto sivigliano. Curro Ro-
mero. 

a * 

Ridotto in cenere un terzo della superficie del Monte Capanne 

Quattro giorni contro il fuoco 
All'Elba un disastro ecologico 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Quattro gior
ni di fuoco sul versante oc
cidentale dell'Isola d'Elba. 
II rogo più vasto di questa 
estate nera per i boschi To
scani. Per molte ore si è te
muto che si ripetesse la ca
tastrofe dell'Argentario di 
quattro anni fa . Un'intero 
versante del monte Capan
ne è ridotto in cenere, un 
terzo dell'intera superficie 
è andato perduto. Mille
cinquecento ettari dalle 
fiamme, trecento ettari di 
pineta mediterranea vola
tilizzati. Giorni e notti di 
lotta drammatica. Decine 
di uomini della forestale, 
squadre di paracadutisti 
sbarcati sull'isola nelle ore 
più difficili, hanno lavora
to senza sosta per arginare 
il fronte dell'incendio. Tre 
elicotteri e quattro aerei 
hanno scaricato tonnellate 
di liquido ritardante ed ac

qua sui focolai. Nonostan
te l'imponente schiera
mento di forze, la battaglia 
è stata vinta solo nel po
meriggio di ieri. I danni so
no enormi. Quasi sicura
mente anche questo assa-
sinio ecologico è opera del
l'uomo. 

•Gli uomini della fore
stale hanno lavorato in 
modo egregio», dice il coor
dinatore del servizio anti
centi di Marciana Marina, 
dottor Arretini mentre sta 
per concedersi qualche ora 
di sonno dopo tre notti 
passate in bianco. «Il mo
mento peggiore è stato gio
vedì notte, quando per l'o
scurità siamo rimasti sen
za protezione aerea ed il 
vento spingeva il fronte 
verso l'abitato di Marcia-
na». Solo grazie all'abilità 
ed al coraggio delle squa
dre della forestale è stato 
evitato il peggio. Le prime 

lingue di fuoco sono state 
avvistate nella serata di 
martedì sulle pendici del 
Capanne, a Pomonte. una 
frazione di Marciana Ma
rina. Una zona impervia, 
senza strade, fitta di ster
paglie e cespugli resi sec
chi da mesi di siccità. Co
me accendere un cerino in 
un pagliaio. Poche ore. e le 
dimensioni del disastro 
apparivano già enormi. 
Scatta subito il sistema dì 
allarme, incominciano la 
propria marcia di aggira
mento le squadre della fo
restale, volontari e vigili 
del fuoco. Ma è presto not
te. Gli elicotteri e gli aerei 
sono inchiodati a terra. 
All'alba una vera e propria 
flotta aerea è al lavoro. 
Due lanci sono effettuati 
da un CI30, sette da un 
G.222, tre da un Ch.47, uno 
da un Canadalr. Gli elicot

teri fanno spola senza so
sta. Le operazioni sono se
guite col fiato sospeso da 
centinaia di spettatori: nel
le stesse ore la radio ha an
nunciato che un'aereo è 
precipitato sui monti della 
Sardegna mentre era im
pegnato in analoghi lanci. 
La quaranteseiesima avio-
brigata di Pisa è in lutto 
ma i decolli continuano. 
All'Elba si decide di co
struire sbarramenti sopra 
l'abitato di Marciana Ma
rina. Solo ieri pomeriggio, 
dopo altri tre interventi 
aerei, il centro operativo 
del sistema antincendi del
la Regione toscana emette 
il bollettino della vittoria: 
•L'incendio dell'Isola d'El
ba è sotto controllo. Si 
provvede ad eliminare gli 
ultimi focolai». 

Andrea Lazzeri 

ISOLA D'ELBA — L'incendio della collina di S. Ilario di Campo agli ina i di agosto 

Smentita dai magistrati la scarcerazione di Marano 
Il killer di Tobagi è tuttora detenuto a Bergamo 

MILANO — Anche Mario Marano, il killer di 
Walter Tobagi. e in liberta? Accreditata da una 
agenzia di stampa, la notizia ha ricevuto una 
secca smentita da parte dei magistrati milane
si che conducono le inchieste nelle quali l'ex 
brigatista della XXVIII Marzo compare come 
imputato: -Marano * tuttora in carcere a Ber
gamo*. dichiara il giudice istruttore. 

La falsa notizia « fruito, pare, di un equivoco. 
A Mario Marano in efretti il 31 luglio scorso la 
sezione feriale del Tribunale, su parere confor
me del Pm. concesse il beneficio degli arresti 
domiciliari, ma in relazione solo ad un processo 

minore (l'assalto alla sede della Polfer di Porta 
Genova), nel quale Marano e imputato assieme 
ad altri. L'ex terrorista, che recentemente ha 

«. 'appello 
(riprende il 16 settembre davanti alla Corte 
d'Assise di Milano), il processo L'cc a Roma (la 
Cassazione ha annullato il giudizio di secondo 
grado in attesa che la Corte Costituzionale si 
pronunci sulla vicenda del -concorso morale» 
negli omicidi) e un terzo processo a Milano (epi
sodi eversivi attribuiti alle L'cc nel capoluogo 
lombardo). 

OGGI GENOVA 
Fiera del Mare 

PALCO CENTRALE ORE 21: 
Canzoniere delle Lame 

SALA VIDEO ORE 21: 
Presentazione della Rassegna «Le immagmi nell'era elet
tronica» Partecipa Cristina Bertelli. 

BALERA ORE 19-21: 
Scuola di bado 

DOMANI 
PALCO CENTRALE ORE 18: 

Manifestazione suRe giunte locah. Partecipano Fabio Mus
si. Piero Gambolato e Silvio Ferrari. 

SPAZIO BAMBINI ORE 17: 
Spettacolo della «Società dei Burattimi. 

SALA VIDEO ORE 21: 
Vodeomusic. 

CAFFÉ CONCERTO ORE 22: 
Vitarus. Guidetti e De Scalzi. 

•, 


